TESTO COORDINATO DEL DECRETO-LEGGE 24 giugno 2014, n. 90

Testo del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90 (in Gazzetta Ufficiale - serie
generale - n. 144 del 24 giugno 2014), coordinato con |la |legge di conversione
11 agosto 2014, n. 114 , recante: «Msure urgenti per la senplificazione e la
trasparenza anministrativa e per |'efficienza degli wuffici giudiziari.».
(14A06530) (GU n.190 del 18-8-2014 - Suppl. Ordinario n. 70)

Vigente al: 18-8-2014

Titolo IV
Misure per lo snellimento del processo amministrativo e |'attuazione

Capo |
Processo amministrativo

Art. 38

Processo anministrativo digitale

1. Il decreto del Presidente del Consiglio dei mnistri di cui
all"art. 13 dell'Allegato 2 al decreto legislativo 2 luglio 2010, n.
104, e' adottato entro sessanta giorni dalla data di entrata in

vigore della | egge di conversione del presente decreto. Il Consiglio
di Presidenza della giustizia ammnistrativa e |'Agenzia per |'ltalia
digitale rendono il loro avviso entro trenta giorni dalla richiesta,
decorsi i quali si puo' procedere in assenza dello stesso.

(( 1-bis. A decorrere dal 1° gennaio 2015, il comma 2-bis dell'art.
136 del codice del processo amministrativo, di cui all'allegato 1 al
decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104, e' sostituito dal
seguente:

«2-bis. Tutti gli atti e i provvedimenti del giudice, dei suoi
ausiliari, del personale degli uffici giudiziari e delle parti sono
sottoscritti con firma digitale. Dall'attuazione del presente comma
non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica».
))

Art. 39

Senplificazione degli oneri formali nella parteci pazione a procedure
di affidanmento di contratti pubblici

1. All"art. 38 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, dopo
il conma 2, e' inserito il seguente:

«2-bis. La mancanza, |'inconpletezza e ogni altra irregolarita
essenziale (( degli elementi e )) delle dichiarazioni sostitutive d
cui al comma 2 obbliga il concorrente che vi ha dato causa a
pagamento, in favore della stazione appaltante, della sanzione
pecuniaria stabilita dal bando di gara, in mnmisura non inferiore
all'"uno per mlle e non superiore all'uno per cento del valore della
gara e conunque non superiore a 50.000 euro, il cui versamento e'
garantito dalla cauzione provvisoria. In tal caso, la stazione
appal tante assegna al concorrente un termne, non superiore a diec
gi orni, perche' si ano rese, i ntegrate o} regol ari zzate Il e
di chi arazi oni necessarie, indicandone il contenuto e i soggetti che
| e devono rendere. Nei casi di irregolarita non essenziali, ovvero
di mancanza o inconpl etezza di dichiarazioni non indispensabili, Ila
stazi one appaltante non ne richiede |la regolarizzazione, ne' applica
al cuna sanzione. In caso di inutile decorso del termne di cui a
secondo periodo il concorrente e' escluso dalla gara. Qgni variazi one
che i ntervenga, anche in conseguenza di una pronunci a



gi uri sdi zi onal e, successi vanment e alla fase di ami ssi one,
regol ari zzazi one o esclusione delle offerte non rileva ai fini de

calcolo di medie nella procedura, ne' per |'individuazione della
soglia di anormalia delle offerte. ».

2. All"art. 46 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, dopo
il conma 1-bis, e inserito il seguente:

«l-ter. Le disposizioni di cui all'art. 38, <comm 2-bis, s
applicano a ogni ipotesi di nancanza, inconpletezza o irregolarita’
(( degli elementi e )) delle dichiarazioni, anche di soggetti terzi,
che devono essere prodotte dai concorrenti in base alla legge, a
bando o al disciplinare di gara. ».

3. Le disposizioni di cui ai comm 1 e 2 si applicano alle
procedure di affidamento indette successivanmente alla data di entrata
in vigore del presente decreto.

(( 3-bis. Al comma 3 dell'art. 9 del decreto-legge 24 aprile 2014,
n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n.
89, l'ultimo periodo e' soppresso. ))

Art. 40

Msure per |'ulteriore accelerazione dei giudizi in materia d
appal ti pubbli ci

1. All"art. 120 dell'allegato 1 del decreto legislativo 2 luglio
2010, n. 104 (Codice del processo ammnistrativo), sono apportate Ile
seguenti nodificazioni

a) il comma 6 e sostituito dal seguente: «6. Il giudizio, ferm
la possibilita’ della sua def i ni zi one i medi at a nel | ' udi enza
cautel are ove ne ricorrano i presupposti, viene conmunque definito con
sentenza in forma senplificata ad una udienza fissata d ufficio e da
tenersi (( entro quarantacinque giorni )) dalla scadenza del termne
per la costituzione delle parti diverse dal ricorrente. Della data d
udi enza e' dato i mediato avviso alle parti a cura della segreteria,
a nmezzo posta elettronica certificata. 1In caso di esi genze
istruttorie o quando e' necessario integrare il contraddittorio o
assicurare il rispetto di termni a difesa, |a definizione del nerito
viene rinviata, con |'ordinanza che di spone gli adenpi ment i
istruttori o |'integrazione del contraddittorio o dispone il rinvio
per |'esigenza di rispetto dei termni a difesa, ad una udienza da
tenersi non oltre trenta giorni. (( Al fine di consentire lo spedito
svolgimento del giudizio in coerenza con il principio di sinteticita'’
di cui all'art. 3, comma 2, le parti contengono le dimensioni del
ricorso e degli altri atti difensivi nei termini stabiliti con
decreto del Presidente del Consiglio di Stato, sentiti il Consiglio
nazionale forense e 1'Avvocato generale dello Stato, nonche' Ie
associazioni di categoria riconosciute degli avvocati
amministrativisti. Con il medesimo decreto sono stabiliti i casi per
i quali, per specifiche ragioni, puo' essere consentito superare i
relativi limiti. Il medesimo decreto, nella fissazione dei 1limiti
dimensionali del ricorso e degli atti difensivi, tiene conto del
valore effettivo della controversia, della sua natura tecnica e del
valore dei diversi interessi sostanzialmente perseguiti dalle parti.
Dai suddetti 1limiti sono escluse le intestazioni e lIle altre
indicazioni formali dell'atto. Il giudice e' tenuto a esaminare tutte
le questioni trattate nelle pagine rientranti nei suddetti limiti,; il
mancato esame delle suddette questioni costituisce motivo di appello
avverso la sentenza di primo grado e di revocazione della sentenza di
appello»; ))

b) dopo il conmm 8, €' inserito il seguente: «8-bis. Il collegio,
guando di spone |l e msure cautelari di cui al comma 4 dell'art. 119,
ne (( puo' subordinare 1'efficacia, anche qualora dalla decisione non
derivino effetti irreversibili, alla prestazione, anche mediante
fideiussione, di una cauzione di importo commisurato al valore



dell'appalto e comunque non superiore allo 0,5 per cento del suddetto
valore. )) Tali msure sono disposte per una durata non superiore a
sessanta giorni dalla pubblicazione della relativa ordinanza, fermp
restando quanto stabilito dal comma 3 dell'art. 119»;

c) il comma 9 e sostituito dal seguente: «9. Il Tribunale
amr ni strativo regional e deposita |a sentenza con |la quale definisce
il giudizio (( entro trenta giorni )) dall'udienza di discussione,
ferma restando |la possibilita' di chiedere |'imrediata pubblicazione
del dispositivo entro due giorni.».

2. Le disposizioni di cui al comm 1 si applicano ai giudizi
introdotti con ricorso depositato, in prinb grado o in grado d
appell o, in data successiva alla data di entrata in vigore de
presente decreto.

(( 2-bis. Le disposizioni relative al contenimento del numero delle
pagine, stabilite dal decreto del Presidente del Consiglio di Stato
di cui alla lettera a) del comma 1 sono applicate in via sperimentale
per due anni dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto. Al termine di un anno decorrente
dalla medesima data, il Consiglio di presidenza della giustizia
amministrativa effettua il monitoraggio degli esiti di tale
sperimentazione. ))

Art. 41

M sure per il contrasto all'abuso del processo

1. All'art. 26 dell'allegato 1 (Codice del processo amm nistrativo)
del decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104, sono apportate Ile
seguenti nodificazioni

a) al comma 1, in fine, e aggiunto il seguente periodo: «ln ogn
caso, il giudice, anche d' ufficio, puo' altresi' condannare la parte
socconmbent e al paganento, in favore della controparte, di una somm
equitativamente determnata, (( comunque non superiore al doppio
delle spese Jliquidate, in presenza di motivi manifestamente
infondati»,; ))

b) al comma 2, dopo il prinbp periodo e' inserito il seguente:
«Nell e controversie in materia di appalti di cui agli articoli 119,
lettera a), e 120 |'inporto della sanzione pecuniaria puo' essere

elevato fino all'uno per cento del valore del <contratto, ove
superiore al suddetto limte. ».
Art. 42

Conuni cazioni e notificazioni per via telematica nel processo
amm ni strativo

1. Al'art. 16 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179,
convertito, con nodificazioni, dalla |legge 17 dicenbre 2012, n. 221
dopo il comma 17 e' aggiunto, in fine, il seguente:

«17-bis. Le disposizioni di cui ai coom 4, 6, 7, 8 12 e 13 s
appl i cano anche nel processo amm nistrativo. ».

Art. 43

Di sposizioni in tena di informatizzazi one
del processo contabile

1. | giudizi dinanzi alla Corte dei conti possono essere svolti con
nodalita' informatiche e telematiche e i relativi atti processual
sono validi e rilevanti a tutti gli effetti di |egge, purche' sia
garantita la riferibilita'" soggettiva, |'integrita' dei contenuti e
la riservatezza dei dati personali, in conformta' ai principi

stabiliti nel decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e successive



nodi ficazioni. Le relative regole tecniche e procedurali sono
stabilite con i decreti di cui all'art. 20 bis del decreto-legge 18
ottobre 2012, n. 179, convertito, con nodificazioni, dalla |egge 17
di cembre 2012, n. 221

2. Si applicano, in quanto conpatibili, |le disposizioni di cui agli
articoli 16, 16-ter e 16-quater del decreto-legge 18 ottobre 2012, n.
179, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 17 dicenbre 2012, n.

221, in base alle indicazioni tecniche, operative e tenporal
stabilite con i decreti di cui al comm 1.

3. Il pubblico mnistero contabile puo effettuare, secondo Ile
regole stabilite con i decreti di cui al cooma 1, |e notificazion
previste dall'ordinanento direttanente ad wuno degli indirizzi di
posta elettronica certificata di Cui all'art. 16-ter de

decreto-1egge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con nodificazi oni
dalla | egge 17 dicenbre 2012, n. 221

Capo Il
Disposizioni per garantire |'effettivita’ del processo telematico

Art. 44

Qobligatorieta' del deposito telenmatico
degli atti processual

1. Le disposizioni di cui ai conmi 1, 2 e 3 dell'art. 16-bis de
decreto-1egge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con nodificazi oni
dalla | egge 17 dicenbre 2012, n. 221, si applicano esclusivanmente a
procedi nenti iniziati innanzi al tribunale ordinario dal 30 giugno
2014. Per i procedinmenti di cui al periodo precedente iniziati prim
del 30 giugno 2014, |e predette disposizioni si applicano a decorrere
dal 31 dicenbre 2014; fino a quest'ultima data, nei casi previsti da
conmi 1, 2 e 3 dell'"art. 16-bis del decreto-legge 18 ottobre 2012, n.
179, convertito, con nodificazioni, dalla |egge 17 dicenbre 2012, n.
221, gli atti processuali ed i documenti possono essere depositati
con nodalita' telematiche e in tal caso il deposito si perfeziona
escl usi vamente con tali modalita'.

2. All"art. 16-bis del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179,
convertito, con nodificazioni, dalla |legge 17 dicenbre 2012, n. 221
sono apportate |l e seguenti nodificazioni

a) al comma 1 e aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Per
di fensori non si intendono i dipendenti di cui si avvalgono Ile
pubbl i che amm ni strazioni per stare in giudizio personal nente. »;

b) il comma 5 e' sostituito dal seguente:

«5. Con uno o piu' decreti aventi natura non regolanmentare, da
adottarsi sentiti |'Avvocatura generale dello Stato, il Consiglio
nazi onale forense ed i consi gl i del | ' ordi ne degl i avvocat i
interessati, il Mnistro della giustizia, previa verifica, accertata
la funzionalita' dei servizi di comunicazione, puo' individuare
tribunali nei quali viene anticipato, nei procedinmenti civil
iniziati prim del 30 giugno 2014 ed anche limtatamente a specifiche
categorie di procedinenti, il termne fissato dalla |egge per
| " obbligatorieta" del deposito telenmtico. ».

c) dopo il comma 9-bis, introdotto dall'art. 52, comma 1, lettera
a), del presente decreto, e' aggiunto il seguente:

«9-ter. A decorrere dal 30 giugno 2015 nei procedinenti civili
contenziosi o di volontaria giurisdizione, innanzi alla corte d
appell o, il deposito degli atti processuali e dei docunenti da parte
dei difensori delle parti precedentenente costituite ha | uogo
esclusivanente con npdalita" telematiche, nel rispetto dell a



normati va anche regolanentare concernente l|la sottoscrizione, Ila
trasm ssione e la ricezione dei docunmenti informatici. Alo stesso
nodo si procede per il deposito degli atti e dei documenti da parte
dei soggetti nominati o delegati dall'autorita' giudiziaria. Le part

provvedono, con |le nodalita' di cui al presente comm, a depositare
gli atti e i docunenti provenienti dai soggetti da esse nomnati. Con
uno o piu' decreti aventi natura non regolanmentare, da adottars

sentiti |'Avvocatura generale dello Stato, il Consiglio nazionale
forense ed i consigli dell'ordine degli avvocati interessati, il
Mnistro della giustizia, previa verifica, accertata |la funzionalita

dei servizi di conunicazione, puo' individuare le corti di appello

nelle quali viene anticipato, nei procedinenti civili iniziati prim
del 30 giugno 2015 ed anche limtatanente a specifiche categorie di
procedinenti, il termne fissato dalla legge per |'obbligatorieta’
del deposito tel ematico. ».
Art. 45
Modi fi che al codice di procedura civile in materia di contenuto e di
sottoscrizione del processo verbale e di conuni cazi one dell a
sent enza.

1. Al codice di procedura civile sono apportate I|le seguent
nodi fi cazi oni

a) all'art. 126, il secondo comm e' sostituito dal seguente: «l
processo verbale e' sottoscritto dal cancelliere. Se vi sono altri
intervenuti, il cancelliere, quando |a | egge non dispone altrinenti,

da' loro lettura del processo verbale. »;

b) all'art. 133, secondo conmm, |le parole: «il dispositivo» sono
sostituite dalle seguenti: «i| testo integrale della sentenza» (( ed
e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: «La comunicazione non e'
idonea a far decorrere i termini per le impugnazioni di cui all'art.
325»; ))

c) all"art. 207, secondo comma, |e parole: «che le sottoscrive»
SONO SOoppresse.

(( 1-bis. Alle disposizioni per 1'attuazione del codice di
procedura civile e disposizioni transitorie, di cui al regio decreto
18 dicembre 1941, n. 1368, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all'art. 111, secondo comma, e' aggiunto, in fine, il seguente
periodo: «Quando le comparse sono depositate con modalita'’
telematiche, il presente comma non si applica»,

b) all'art. 137, primo comma, e' aggiunto, in fine, il seguente
periodo: «Quando il ricorso o il controricorso sono depositati con
modalita' telematiche, il presente comma non si applica». ))

(( Art. 45-bis

Disposizioni in materia di contenuto degli atti di parte e di
comunicazioni e notificazioni con modalita' telematiche.

1. All'art. 125, primo comma, del codice di procedura civile, il
secondo periodo e' sostituito dal seguente: «Il difensore deve
altresi' indicare il proprio numero di fax».

2. Al decreto-legge 18 ottobre 2012, =n. 179, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) all'art. lé6-ter:

1) al comma 1, le parole: «dall'art. 16 del decreto-legge 29
novembre 2008, n. 185, convertito con modificazioni dalla legge 28
gennaio 2009, n. 2» sono sostituite dalle seguenti: «dall'art. 16,
comma 6, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2»;

2) dopo il comma 1, e' aggiunto il seguente:

«l-bis. Le disposizioni del comma 1 si applicano anche alla
giustizia amministrativa»;



b) dopo l'art. l6-sexies e' inserito il seguente:
«Art. 1l6-septies (Tempo delle notificazioni con modalita'’

telematiche). - 1. La disposizione dell'art. 147 del codice di
procedura civile si applica anche alle notificazioni eseguite con
modalita' telematiche. Quando e' eseguita dopo le ore 21, la

notificazione si considera perfezionata alle ore 7 del giorno
successivo».

3. All'art. 136 del codice del processo amministrativo, di cui
all'allegato 1 al decreto legislativo 2 1luglio 2010, n. 104, e
successive modificazioni, il comma 1 e' sostituito dal seguente:

«1. I difensori indicano nel ricorso o nel primo atto difensivo un
recapito di fax, che puo' essere anche diverso da quello del
domiciliatario. La comunicazione a mezzo fax e’ eseguita
esclusivamente qualora sia impossibile effettuare 1la comunicazione
all'indirizzo di posta elettronica certificata risultante da pubblici
elenchi, per mancato funzionamento del sistema informatico della
giustizia amministrativa. E' onere dei difensori comunicare alla
segreteria e alle parti costituite ogni variazione del recapito di
fax».

4. All'art. 13, comma 3-bis, del testo unico delle disposizioni
legislative e regolamentari in materia di spese di giustizia, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, e
successive modificazioni, le parole: «Ove il difensore non indichi il
proprio indirizzo di posta elettronica certificata e il proprio
numero di fax ai sensi degli articoli 125, primo comma, del codice di
procedura civile» sono sostituite dalle seguenti: «Ove il difensore
non indichi il proprio numero di fax ai sensi dell'art. 125, primo
comma, del codice di procedura civile». ))

Art. 46

Modi fiche alla | egge 21 gennai o 1994, n. 53

1. Alla legge 21 gennaio 1994, n. 53, sono apportate |e seguenti
nmodi fi cazi oni
a) all'art. 1 sono apportate |le seguenti nodificazioni
1) le parole: «ovvero a mezzo di posta elettronica certificata»
SONO SOppr esse;

2) dopo il prinmo periodo e aggiunto, in fine, il seguente:
«Quando ricorrono i requisiti di cui al periodo precedente, fatta
eccezione per |'autorizzazione del consiglio del | ' ordi ne, Il a
notificazione degli atti in materia civile, ammnistrativa e

stragi udi zi al e puo' essere eseguita a nezzo di posta elettronica
certificata. »;
b) all'"art. 3-bis, comma 5, la lettera b) e soppressa;
c) all"art. 7 dopo il commma 4 e' aggiunto, in fine, il seguente:
«4-bis. Le disposizioni del presente articolo non si applicano
alle notifiche effettuate a nezzo posta elettronica certificata. »;
(( c-bis) all'art. 9, dopo il comma 1-bis e' aggiunto il seguente:
«l-ter. In tutti i casi in cui 1'avvocato debba fornire prova della
notificazione e non sia possibile fornirla con modalita' telematiche,
procede ai sensi del comma 1-bis»; ))

d all'art. 10, comma 1, |'ultinp periodo e sostituito da
seguente: «Quando |'atto e' notificato a norma dell'art. 3-bis i
pagarmento dell'inporto di cui al periodo precedente non e' dovuto. ».

2. All"art. 16-quater del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179,
convertito, con nodificazioni, dalla |legge 17 dicenbre 2012, n. 221
dopo il comma 3, e aggiunto, in fine, il seguente: «3-bis. Le
di sposizioni dei commi 2 e 3 non si applicano alla giustizia
amm ni strativa. ».

Art. 47



Modi fiche in materia di indirizzi di posta elettronica certificata
del I a pubblica amm ni strazi one

1. All"art. 16, conmm 12, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n.
179, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 17 dicenbre 2012, n.
221, al prino periodo, le parole: «entro centottanta giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente

decreto» sono sostituite dalle seguenti: «entro il 30 novenbre 2014».
Art. 48
Vendita delle cose nobili pignorate con nodalita' tel ematiche

1. All"art. 530 del codice di procedura civile, il sesto comm e
sostituito dal seguente:

«I'l giudice dell'esecuzione stabilisce che il versanento della
cauzione, |la presentazione delle offerte, 1o svolginento della gara
tra gli offerenti, ai sensi dell'art. 532, nonche' il paganento de
prezzo, siano effettuati con nodalita" telematiche, salvo che |le
stesse siano pregiudizievoli per gli interessi dei creditori o per i

soll ecito svol gi mento del |l a procedura. ».

2. Le disposizioni del conma 1 si applicano alle vendite disposte a
decorrere dal trentesino giorno successivo alla entrata in vigore
della I egge di conversione del presente decreto.

Art. 49

Di sposizioni in materia di informatizzazi one del processo tributario
e di notificazione dell'invito al paganento del contributo unificato.

1. Al decreto legislativo 31 dicenbre 1992, n. 546, sono apportate

| e seguenti nodificazioni
a) all'art. 16, comma 1-bis, wultim periodo, dopo l|le parole:
«atto difensivo» sono aggiunte |l e seguenti: «; nei procedinenti nei

quali la parte sta in giudizio personalnmente e il relativo indirizzo
di posta di posta elettronica certificata non risulta dai pubblic
el enchi la stessa puo' indicare |'indirizzo di posta al quale vuo
ricevere |l e comuni cazioni. »;

b) all'art. 17, dopo il conma 3, e' inserito il seguente: «3-bis.
In caso di nancata indicazione dell'indirizzo di posta elettronica
certificata ovvero di nmancata consegna del nessaggio di posta
elettronica certificata per cause inputabili al destinatario, Ile

conmuni cazi oni sono eseguite esclusivamente nmediante deposito in
segreteria della Conmi ssione tributaria. ».
2. All"art. 248 del decreto del Presidente della Repubblica 30

maggi o 2002, n. 115, il conmm 2 e' sostituito dal seguente:
«2. Salvo quanto previsto dall'art. 1, conma 367, della |legge 24
di cembre 2007, n. 244, I'invito e notificato, a cura dell'ufficio e

anche tramte posta elettronica certificata nel domicilio eletto o,
nel caso di mancata elezione di domcilio, e depositato presso
["ufficio.».

Art. 50

U ficio per il processo

1. Al decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla | egge 17 dicenbre 2012, n. 221, dopo |'art.

16-septies e' inserito il seguente:

«Art. 16-octies (U ficio per il processo). - 1. A fine d
garantire l a ragi onevol e durata del processo, attraverso
| "innovazione dei nodelli organizzativi ed assicurando un piu'
efficiente inmpiego delle tecnologie dell'informazione e dell a

conmuni cazi one sono costituite, presso le corti di appello e



tribunali ordinari, strutture organizzative denomnate "ufficio per
il processo”, nediante |'inpiego del personale di cancelleria e di
col oro che svol gono, presso i predetti uffici, il tirocinio formativo
a norma dell'art. 73 del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69,
convertito, con nodificazioni, dalla |legge 9 agosto 2013, n. 98, o la
formazi one professionale (( dei laureati )) a norma dell'art. 37,
conma 5, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111. Fanno altresi’
parte dell'ufficio per il processo costituito presso le corti di
appello i giudici ausiliari di cui agli articoli 62 e seguenti de
decreto-1egge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con nodificazioni
dalla l egge 9 agosto 2013, n. 98, e dell'ufficio per il processo
costituito presso i tribunali, i giudici onorari di tribunale di cu
agli articoli 42 ter e seguenti del regio decreto 30 gennaio 1941, n.
12.

2. Il Consiglio Superiore della Magistratura e il Mnistro della
giustizia, nell"anbito delle rispettive conpetenze, danno attuazi one
alle disposizioni di cui al conma 1, nell'anbito delle risorse

di sponibili e senza nuovi o naggiori oneri a carico della finanza
pubbl i ca. ».

(( 1-bis. Con decreto del Ministro della giustizia, da adottare di
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono
determinati, nei limiti delle risorse finanziarie disponibili a
legislazione vigente, il numero nonche'’ i criteri per

l'individuazione dei soggetti che hanno completato il tirocinio
formativo di cui all'art. 37, comma 11, del decreto-legge 6 luglio
2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla 1legge 15 1luglio
2011, n. 111, e successive modificazioni, che possono far parte
dell'ufficio per il processo, tenuto conto delle valutazioni di
merito e delle esigenze organizzative degli uffici giudiziari. ))

(( 2. All'art. 73 del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69,
convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1:

1) dopo 1le parole: «i tribunali ordinari,» sono inserite lIle
seguenti: «gli uffici requirenti di primo e secondo grado,»,

2) il secondo periodo e' soppresso;

b) dopo il comma 11 e' inserito il seguente:

«ll-bis. L'esito positivo dello stage, come attestato a norma del
comma 11, costituisce titolo per 1'accesso al concorso per magistrato
ordinario, a norma dell'art. 2 del decreto legislativo 5 aprile 2006,
n. 160, e successive modificazioni. Costituisce altresi' titolo
idoneo per 1l'accesso al concorso per magistrato ordinario lo
svolgimento del tirocinio professionale per diciotto mesi presso
1l'Avvocatura dello Stato, sempre che sussistano i requisiti di merito
di cui al comma 1 e che sia attestato 1l'esito positivo del
tirocinio». ))

(( Art. 50-bis

Modifiche all'art. 73 del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69,
convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98.

1. Dopo il comma 8 dell'art. 73 del decreto-legge 21 giugno 2013,
n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n.
98, sono inseriti i seguenti:

«8-bis. Agli ammessi allo stage e' attribuita, ai sensi del comma
8-ter, una borsa di studio determinata in misura non superiore ad
euro 400 mensili e, comunque, nei limiti della quota prevista
dall'art. 2, comma 7, lettera b), del decreto-legge 16 settembre
2008, n. 143, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre
2008, n. 181.

8-ter. Il Ministro della giustizia, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, con decreto di natura non



regolamentare, determina annualmente 1'ammontare delle risorse
destinate all'attuazione degli interventi di cui al comma 8-bis del
presente articolo sulla base delle risorse disponibili di cui
all'art. 2, comma 7, lettera b), del decreto-legge 16 settembre 2008,
n. 143, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2008,
n. 181, i requisiti per 1'attribuzione della borsa di studio di cui
al comma 8-bis, sulla base dell'indicatore della situazione economica
equivalente (ISEE) calcolato per le prestazioni erogate agli studenti
nell'ambito del diritto allo studio universitario, nonche' i termini
e le modalita' di presentazione della dichiarazione sostitutiva
unica». ))
Art. 51

Razi onal i zzazi one degli uffici di cancelleria e notificazioni per via
tel ematica

1. All'art. 162, prino comm, della | egge 23 ottobre 1960, n. 1196,

e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Le cancellerie delle
corti di appello e dei tribunali ordinari sono aperte al pubblico
almeno (( quattro )) ore nei giorni feriali, secondo |'orario
stabilito dai rispettivi presidenti, sentiti i capi delle cancellerie

i nteressate. ».

2. All"art. 16-bis del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179,
convertito, con nodificazioni, dalla |legge 17 dicenbre 2012, n. 221
(( al comma 7 sono apportate le seguenti modificazioni: ))

(( a) le parole: «di cui ai commi da 1 a 4» sono sostituite dalle
seguenti: «con modalita' telematiche»; ))

b) sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: «II deposito e
t enpesti vanente eseguito quando la ricevuta di avvenuta consegna e’
generata entro la fine del giorno di scadenza e si applicano Ile
di sposizioni di cui all"art. 155, quarto e quinto comma, del codice
di procedura civile. Quando il nessaggio di posta elettronica
certificata eccede |la dinmensione nassina stabilita nelle specifiche
tecni che del responsabile per i sistem informativi automatizzati de

mnistero della giustizia, il deposito degli atti o dei docunenti
puo' essere eseguito nediante gli invii di piu" messaggi di posta
elettronica certificata. Il deposito e tenpestivo quando e' eseguito
entro la fine del giorno di scadenza. ».

Art. 52

Poteri di autentica dei difensor
e degli ausiliari del giudice

1. Al decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla | egge 17 dicenbre 2012, n. 221, sono apportate
| e seguenti nodificazioni

a) all'art. 16-bis dopo il coma 9 e aggiunto, in fine, i
seguent e:

«9-bis. Le copie informatiche, anche per inmmgine, di atti
processuali di parte e degli ausiliari del giudice nonche' de
provvedi menti di quest'ultinmo, presenti nei fascicoli informatici de
procedi nenti i ndicati nel presente articol o, equi val gono
all'originale anche se prive della firma digitale del cancelliere. Il
di fensore, il consulente tecnico, il ©professionista delegato, i
curatore ed il conm ssario giudiziale possono estrarre con nodalita
tel emati che duplicati, copie anal ogiche o informatiche degli atti e

dei provvedinenti di cui al periodo precedente ed attestare Ila
conformta' delle copie estratte ai corrispondenti atti contenuti ne

fascicolo informatico. Le copie anal ogi che ed infornmatiche, anche per
i mmagi ne, estratte dal fascicol o i nformatico e nmuni t e
dell ' attestazione di conformta' a norma del presente conmm,



equi val gono all'originale. (( Il duplicato informatico di un
documento informatico deve essere prodotto mediante processi e
strumenti che assicurino che il documento informatico ottenuto sullo
stesso sistema di memorizzazione o su un sistema diverso contenga la
stessa sequenza di bit del documento informatico di origine. )) Le
di sposizioni di cui al presente comma non si applicano agli atti
processuali che contengono provvedi menti giudiziali che autorizzano
il prelievo di somme di denaro vincolate all'ordine del giudice.»;
b) dopo |'art. 16-quinquies e inserito il seguente:

«Art. 16-sexies (Domicilio digitale). - 1. Salvo quanto previsto
dall'art. 366 del codice di procedura civile, quando |a | egge prevede
che le notificazioni degli atti in materia civile al difensore siano
eseguite, ad istanza di parte, presso la cancelleria dell'ufficio
giudiziario, alla notificazione con |le predette nopdalita" puo
procedersi esclusivamente quando non sia possibile, per causa

i mputabile al destinatario, la notificazione presso |'indirizzo di
posta elettronica certificata, risultante dagli elenchi di cu
all"art. 6-bis del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, nonche
dal registro generale degli indirizzi elettronici, gestito da

m ni stero della giustizia.».
2. Al decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n.
115, sono apportate |l e seguenti nodifi cazi oni

a) all'art. 40, dopo il comma 1-ter sono aggiunti i seguenti:

«l-quater. Il diritto di copia senza certificazione d
conformta' non e' dovuto quando |a copia e' estratta dal fascicolo
infornmati co dai soggetti abilitati ad accedervi.

1-quinquies. Il diritto di copia autentica non e dovuto nei cas
previsti dall'art. 16-bis, comma 9-bis, del decreto-legge 18 ottobre
2012, n. 179, convertito, con nodificazioni, dalla |egge 17 dicenbre
2012, n. 221. »;

b) all'art. 268, dopo il conma 1 e' aggiunto il seguente:

«l-bis. Il diritto di copia autentica non e dovuto nei cas
previsti dall'art. 16-bis, comma 9-bis, del decreto-legge 18 ottobre
2012, n. 179, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 17 dicenbre
2012, n. 221. »;

c) all'art. 269, il comma 1-bis e' sostituito dal seguente:

«1l-bis. Il diritto di copia senza certificazione di confornmita
non e' dovuto quando la copia e' estratta dal fascicolo informatico
dai soggetti abilitati ad accedervi. ».

Art. 53

Norma di copertura finanziaria

1. Alla copertura delle mnori entrate derivanti dall'attuazi one
del | e disposizioni del presente capo, valutate in 18 milioni di euro
per |'anno 2014 e 52,53 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015,
di cui 3 mlioni di euro per |I'anno 2014 e 10 nilioni di euro a
decorrere dall'anno 2015 per |'attuazione dell'art. 46, conmm 1,
lettera d), 15 mlioni di euro per |'anno 2014 e 42,53 mnmlioni di
euro a decorrere dall'anno 2015 per |'attuazione dell'art. 52, comma
2, lettere a), b) e c), si provvede con |le maggiori entrate derivanti
dal | ' aunento del contributo unificato di cui all'art. 13 del decreto
del Presidente della Repubblica 30 maggi o 2002, n. 115, al qual e sono
apportate | e seguenti nodificazioni

a) all'art. 13, comma 1, alla lettera a) le parole: «euro 37»
sono sostituite dalle seguenti: «euro 43»;

b) all'art. 13, conma 1, alla lettera b) I|e parole: «euro 85»
sono sostituite dalle seguenti: «euro 98»;

c) all*art. 13, comma 1, alla lettera c) le parole: «euro 206»
sono sostituite dalle seguenti: «euro 237»;

d) all'art. 13, comma 1, alla lettera d) le parole: «euro 450»
sono sostituite dalle seguenti: «euro 518»;



e) all'art. 13, comm 1, alla lettera e) le parole: «euro 660»
sono sostituite dalle seguenti: «euro 759»;

f) all'art. 13, comma 1, alla lettera f) le parole: «euro 1.056»
sono sostituite dalle seguenti: «euro 1.214x»;

g) all'art. 13, comma 1, alla lettera g) |e parole: «euro 1.466»
sono sostituite dalle seguenti: «euro 1.686x;

h) all'art. 13, il comma 2 e' sostituito dal seguente: «2. Per
processi di esecuzione immbiliare il contributo dovuto e' pari a
euro 278. Per gli altri processi esecutivi |o stesso inporto e
ridotto della neta'. Per i processi esecutivi nobiliari di valore
inferiore a 2.500 euro il contributo dovuto e' pari a euro 43. Per i
processi di opposizione agli atti esecutivi il contributo dovuto e

pari a euro 168. »;
i) all"art. 13, comma 5, le parole: «euro 740» sono sostituite
dal |l e seguenti: «euro 851».

2. A sensi dell'art. 17, conmma 12, della legge 31 dicenbre 2009,
n. 196, il Mnistro della giustizia provvede al nonitoraggio delle
mnori entrate (( di cui al presente capo )) e riferisce in nerito a
M nistro dell'econonmia e delle finanze. Nel caso si verifichino o
siano in procinto di verificarsi scostanenti rispetto alle previsioni
di cui al comma 1 del presente articolo, il Mnistro dell'economa e
delle finanze, sentito il Mnistro della giustizia provvede, con
proprio decreto, all'aunento del contributo wunificato di cui a
nedesi no comma 1, nella misura necessaria alla copertura finanziaria
delle minori entrate risultanti dall'attivita' di nonitoraggio.

3. Il Mnistro dell'economia e delle finanze riferisce senza
ritardo alle Canere con apposita relazione in nmerito alle cause degl
scostanenti ed alla adozione delle msure di cui al secondo periodo.

4. 1l Mnistro dell'economia e delle finanze e' autorizzato ad
apportare, con propri decreti, |le occorrenti variazioni di bilancio.

Art. 54

Entrata in vigore

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a
quello della sua pubblicazione nella Gazzetta U ficiale dell a
Repubblica italiana e sara' presentato alle Camere per |a conversione
in |egge.



